
    

La La La La Caritas VicarialeCaritas VicarialeCaritas VicarialeCaritas Vicariale    
Vicariato di PaeseVicariato di PaeseVicariato di PaeseVicariato di Paese    

    

Propone un incontro di riflessione per Propone un incontro di riflessione per Propone un incontro di riflessione per Propone un incontro di riflessione per     
    

VENERDI’ 22 FEBBRAIOVENERDI’ 22 FEBBRAIOVENERDI’ 22 FEBBRAIOVENERDI’ 22 FEBBRAIO A QUINTO DI TREVISO  A QUINTO DI TREVISO  A QUINTO DI TREVISO  A QUINTO DI TREVISO     
    

ore  20,45ore  20,45ore  20,45ore  20,45 PRESSO L’AUDITORIUM PARROCCHIALE    
 

Relazione e dibattito  con 
  

Livio Ferrari  
 

sul temasul temasul temasul tema delle carceri dal titolo: delle carceri dal titolo: delle carceri dal titolo: delle carceri dal titolo:    
 

“DI GIUSTIZIA E NON DI VENDETTA” 

  L'incontro con le esistenze carcerate 
 

 

Il titolo dell’incontro è anche un libro scritto dal 

relatore. (Ed. Gruppo Abele, Torino, 2010)  

 

Livio Ferrari, giornalista, fondatore e direttore 
dell’associazione di volontariato Centro Francescano di 
Ascolto di Rovigo, è stato presidente nazionale del Seac, 
è fondatore, è il fondatore della Conferenza Nazionale 
Volontariato Giustizia di cui è stato anche il presidente. 
Attualmente ricopre l’incarico di Garante per i detenuti 
per il comune di Rovigo. 
 
Partecipa alla serata anche Don Pietro Zardo 

Cappellano delle carceri di Treviso. 

 

L’incontro con una persona detenuta è un’avventura esistenziale tra due esseri umani 
che si trovano e condividono un pezzo di vita. È l’occasione in cui si scopre che 
l’incontro con il dolore e l’errore personale ci avvicina maggiormente alla realtà più 
profonda della nostra dimensione umana; ci fa toccare tutte le disperazioni e 
distorsioni che avremmo potuto diventare o vivere. Inoltre ci dona il senso reale del 
nostro essere fragili e bisognosi, soprattutto quando commettiamo degli errori. Un 
viaggio, accompagnati dalla lunga esperienza dell’autore, dietro quelle sbarre che non 
sono solo fisiche, ma ben più spesso umane. 


